I DIALOGHI DI GESÙ 
Non sei lontano dal regno di Dio
Il regno di Dio inizia dalla conoscenza della verità. Si è vero o falso regno di Dio nella misura in cui si entra in possesso della verità di Dio. Una falsa “verità” su Dio ci fa falso regno di Dio. Mente una verità pura, santa, autentica su Dio ci fa vero suo regno, o meglio ci apre le porte perché noi possiamo entrare in esso. Dove vi è scarsa verità vi è anche scarsità di regno. San Paolo insegna al suo fede discepolo Timoteo che Dio vuole che tutti gli uomini arrivino alla conoscenza della verità. Nessuno deve essere escluso da essa. Tutti ne hanno diritto.
Raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità (1Tm 2,1-6). 

Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due (2Tm 3,1-9). 

La verità del regno è uno solo: Gesù Signore. Lui è la verità e il Datore di essa. Lui è la verità di Dio e dell’uomo, del presente e del futuro, del tempo e dell’eternità. Chi esclude Cristo Gesù dalla verità del regno, mai potrà conoscere il vero regno. Qual è allora la missione della Chiesa e di ogni suo figlio in essa, con essa, per essa? Annunziare Cristo, dare Cristo, predicare Cristo, insegnare Cristo, verità, vita, via del regno di Dio per ogni uomo. La Chiesa non ha altra missione da svolgere sulla terra. Per questo essa è stata inviata. Non solo deve insegnare e dare Cristo, deve anche mostrare concretamente la verità di Cristo nella sua vita. Deve dare e mostrare Cristo, anzi deve dare e creare Cristo nei cuori. Quando viene meno l’annunzio di Cristo Gesù, il regno di Dio si oscura in essa ed essa stessa si oscura nella sua verità. le tenebre cominciano ad avvolgere i suoi figli, perché la vera luce di Gesù non brilla sui loro volti.
Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discutere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo (Mc 12,28-34). 
Dicendo allo scriba: “Non sei lontano dal regno di Dio”, Gesù rassicura quest’uomo. Poiché lui è stato onesto nel riconoscere la mirabile unità da Lui fatta, lo vede persona capace di aprirsi alla verità. Urge però non fermarsi, non arrestare la ricerca, non chiudere il proprio cuore ad essa. Bisogna che nella ricerca si giunga fino a Gesù Signore, come principio, fondamento, essenza, natura della verità del regno di Dio. Tutto però inizia dall’onestà della ricerca iniziale. Quest’uomo conferma quanto Gesù gli ha manifestato. Gesù attesta la sua sincerità di cuore. Può giungere fino alla conoscenza di tutta la verità del regno. Quando non vi è sincerità di cuore, tutto s’arresta. Si è fuori del regno, perché manca l’apertura della mente alla più grave rivelazione che viene dallo Spirito Santo, anche se attraverso la via mediata dei suoi strumenti umani. Chi non arriva a Gesù, può anche avvicinarsi al regno, ma non entra pienamente in esso. La verità di un uomo è il suo ingresso nel vero regno di Dio, la cui verità è Gesù.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci verità del regno di Dio. 
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